LA GIOIA

Nell'elenco dei frutti dello Spirito, dopo l'amore viene la gioia.

La gioia è uno stato di benessere che deriva dall'unione e dalla comunione con il Signore.

C'è "gioia e sazietà" alla presenza del Signore (vedi Salmi 1,11).

La fonte della vera gioia è il Signore stesso.

La felicità proveniente da qualsiasi altra fonte non è vera gioia, ma un'emozione passeggera.

Come dice Davide nel Salmo 43,4, il Signore deve essere "la nostra gioia e la nostra esultanza".

Voglio insistere sul fatto che questo frutto è divino: ci viene dato direttamente da Dio.

Per iniziare, vorrei chiarire la differenza tra gioia e gioire, perché queste due parole sono state interpretate in modo sbagliato da molti.

Gioire è un atteggiamento. E' compito nostro gioire in ogni circostanza, il Signore ci ordina di gioire e, anche se questo conduce alla gioia, i due non devono essere confusi.

La gioia è un frutto dello Spirito: non possiamo produrlo noi.

Solo Dio ce la può dare, perché la gioia è divina.

La gioia è una realtà che Dio vuole sperimentiamo tutti, ma per farlo dobbiamo gioire.

Gioire è uno stato mentale, mentre la gioia è un modo di essere.

In Ecclesiaste 2,26 leggiamo: "Poiché Dio dà all'uomo che egli gradisce, saggezza, intelligenza e gioia." 

Dio dà la Sua gioia quando obbediamo ai Suoi comandamenti e scegliamo di gioire indipendentemente dalle circostanze in cui ci troviamo. 

Se non facciamo queste cose che piacciono al Signore, siamo privati della Sua gioia.

Dalle parole del Salmo 45,7 è evidente che la gioia si basa sulla giustizia: "Tu ami la giustizia e detesti l'empietà. Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto d'olio di letizia (o di gioia); ti ha preferito ai tuoi compagni."

Dio dà la gioia agli uomini e alle donne che sono giusti ai Suoi occhi.

Ci fu un momento in cui Davide perse la gioia del Signore. Dio ritirò la Sua gioia dal cuore di Davide quando questi cadde nella trappola dell'adulterio con Betsabea, che successivamente portò all'omicidio del marito di lei. Per mesi Davide cercò di nascondere il suo peccato. Il suo "vigore inaridiva come per arsura d'estate" (Salmo 32,4). Tuttavia, nel Salmo 51,12, prega per la restaurazione della gioia della sua salvezza, e Dio generosamente gliela concede.

La gioia si basa sulla giustizia, ma anche sul dolore.

Il dolore scava nel nostro essere, aumentando la capacità di contenere la gioia di Dio.

La gioia cresce nella nostra vita attraverso il contrasto: il contrasto della tristezza.

In Isaia 61,3 il Signore dice che darà agli afflitti di Sion "un diadema invece di cenere, olio di gioia invece di dolore". Quindi, la gioia è associata al dolore. Com'è possibile? Come possiamo gioire nel dolore quando questo è naturalmente impossibile? Ebbene, nella Parola di Dio la gioia è legata indissolubilmente al dolore e al lutto.

Io personalmente ho perso da poco mia moglie e immagino che molti altri di voi avranno provato il dolore della scomparsa di una persona cara. All'inizio ero sopraffatto dal dolore e dalla tristezza, ma dopo il funerale ho avuto un'esperienza meravigliosa con il Signore: sentivo come se i vestiti del lutto scivolassero via, solo per essere sostituiti da una grande gioia. Il Salmo 30,11-12 dice: "Tu hai mutato il mio dolore in danza; hai sciolto il mio cilicio e mi hai rivestito di gioia, perché io possa salmeggiare a Te, senza mai tacere. O Signore, mio Dio, io ti celebrerò per sempre." Il Signore mise questo canto nel mio cuore e da allora gioisco nel Signore e danzo letteralmente davanti a Lui ogni giorno.

La gioia del Signore si perfeziona nel dolore. 

Dobbiamo passare attraverso la sofferenza prima che la gioia del Signore possa raggiungere la perfezione nella nostra vita. 

In un certo modo questa verità è illustrata dalla pianta che rappresenta la gioia: il cipro o henné. Le foglie di questa pianta vengono seccate (rappresentano l'arsura dello spirito umano), poi macinate e polverizzate. Solo dopo questo processo possono essere usate per abbellire i capelli. Questo è esattamente quello che abbiamo letto in Isaia 63,3. Dio ci darà un diadema invece di ceneri, e l'olio di gioia invece di dolore. 

Anche quando stiamo attraversando momenti di profondo dolore, la gioia del Signore può sgorgare in noi. 

In Neemia 8,10 è scritto: "La gioia del Signore è la vostra forza." La gioia ci accompagna nei momenti difficili: quando siamo stanchi ed esausti, la gioia del Signore ci dà forza. ...

La gioia può dare forza nel naturale, ma la gioia umana evidentemente non ci aiuta ad attraversare le prove della vita. Per questo è necessaria la gioia del Signore. La gioia del Signore è la nostra forza (Neemia 8,10).

Cristo stesso trionfò nella gioia. In Ebrei 12,2 leggiamo: "Fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio."

La gioia permise a Gesù di affrontare la croce (per amore - n.d.t.). Io credo che la gioia del Signore ci può far superare qualsiasi situazione con una forza soprannaturale.

Il re è onorato se i suoi sudditi sono felici. Perché? Perché con la loro gioia dicono: "Oh! E' meraviglioso essere un tuo suddito!" In molti paesi non c'è gioia. Mia moglie ed io siamo stati in molte parti del mondo dove le ragazze ci dicevano: "Possiamo venire via con voi? Vogliamo lasciare questo paese e andare dove vivete voi." Quando chiedevamo perché volevano andare via, rispondevano: "Perché il nostro paese non ci piace." Questo tipo di affermazione non glorifica certo chi governa quel paese. 

Anche noi dobbiamo essere pieni della gioia del Signore, perché la gioia onora il Signore. Ricordiamo che Lui è il Re dei re, e con la nostra gioia Gli diciamo quanto è bello essere Suoi sudditi.

La gioia ci rende attraenti. Negli Stati Uniti esiste un detto che dice: "Ridi, e il mondo riderà con te. Piangi, e piangerai da solo." Chi vuole stare con una persona che piange e si dispera continuamente? Nessuno. Anche un marito si allontana dalla moglie quando piange, perché si deprime. D'altra parte, quando la moglie è felice e contenta, anche il marito si rallegra. La gioia è contagiosa, ed è ciò che ci rende attraenti per il Signore, proprio come rende la moglie attraente per il marito.

Dio vuole farci traboccanti di gioia, perché solo così possiamo andare avanti.

Il Salmo 30,5 dice: "Poiché l'ira Sua è solo per un momento, ma la Sua benevolenza è per tutta la vita. La sera ci accompagna il pianto; ma la mattina viene la gioia." E' una gioia vedere il sorgere del sole la mattina: inizia un nuovo giorno e abbiamo nuove speranze.

Lasciatemi dire che la gioia diventa perfetta solo nella sofferenza, anche se la gioia è il contrario del dolore. 

Come l'amore si perfeziona attraverso l'odio e l'essere trafitti, così la gioia cresce veramente nella nostra vita solo quando soffriamo. 

La vera gioia non può manifestarsi se non è circondata dal dolore. 

Paolo dice in Filippesi 4,4: "Rallegratevi sempre nel Signore. Ripeto: rallegratevi." Dove si trovava l'apostolo Paolo mentre scriveva queste parole? In una cella scura delle prigioni di Roma, incatenato ad un soldato romano.

In Matteo 5,10-12 il Signore Gesù ci dice di rallegrarci nella persecuzione, mentre in Romani 5,2 siamo incoraggiati a gioire nella speranza. In pratica, dovremo gioire in ogni momento.

Indipendentemente dalla situazione in cui ci troviamo: rallegriamoci. Dobbiamo essere un popolo gioioso.

Ricordiamo, la gioia del Signore si perfeziona in noi quando gioiamo.

* La gioia matura in quelli che attraversano la valle di Baca (del dolore), trasformandola in una fonte di gioia dove gli altri possono rinvigorirsi, perché la gioia del Signore è la loro forza.

da "Lo Spirito Santo", di Brian J. Bailey, ed.Publielim, Milano 2002

(orig. "The Comforter", by Brian J. Bailey, Zion Christian Publishers, USA 1995)

/ parte sesta - 'I frutti dello Spirito'

